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Dalla tavola 5 risulta inoltre significativa la riduzione del primario nel 
caso di Singapore che, pur essendo specializzato nelle esportazioni di ma­
nufatti, presenta una quota non irrilevante di esportazioni di prodotti pri­
mari in quanto emporio commerciale di beni malesi (caucciù, petrolio). 
La Malesia stessa, invece, mantiene molto stabile la sua quota poiché al 
declino delle esportazioni tradizionali (caucciù, stagno) corrisponde un net­
to incremento di esportazioni petrolifere incluse come si è detto nella quota 
del primario.

Nel complesso tuttavia la disposizione relativa dei nove paesi sulla retta 
appare abbastanza stabile tra il 1979 e il 1982 e consente pertanto di pro­
porre una serie di riflessioni sufficientemente fondate sulla comparazio­
ne delle strutture esportative dei nove9.

2.1. Il gruppo dei quattro

Nettissima è la posizione di Hong Kong, Singapore, Corea del Sud e 
Taiwan, chiaramente ad elevata specializzazione industriale.

La disposizione relativa dei quattro paesi rispetto all’origine degli as­
si non riflette immediatamente l’importanza dei settori agricolo ed estrat­
tivo nel computo del prodotto interno dei singoli paesi. L’apparentemente 
strana minor specializzazione industriale di Singapore e Taiwan può es­
sere spiegata dalle seguenti ragioni: la specificità istituzionale di Singa­
pore che, pur non disponendo di una base agricola e non essendo dotato 
di risorse naturali, si trova nella condizione di riesportare merci primarie 
provenienti dalla Malesia, principale fonte di importazioni singaporesi; 
inoltre la struttura atipica del primario taiwanese che, pur avendo un’in­
cidenza piuttosto modesta sul PIL (6,4% nel 1984), risulta specializzato 
in produzioni di esportazione, mentre il paese è largamente dipendente 
dall’estero per il fabbisogno alimentare10.

l) Si vuole chiarire che nostro obiettivo è quello di comparare la struttura esportativa dei nove paesi. Per in­
disponibilità di dati questo può essere fatto per tutti i paesi e in modo omogeneo, soltanto a partire dal 1977 Si 
sono scelti come anni di riferimento il 1982 e il 1979 perché il primo è l’anno più recente per il quale si abbiano 
dati disponibili omogenei, e il secondo perché i dati ad esso relativi sono abbastanza rappresentativi della situazio­
ne precedente alla seconda crisi petrolifera e non «inquinati» dalle condizioni di grave perturbazione per le ragioni 
di scambio che da essa derivarono.

10 Un’analisi della base produttiva delle quattro economie avrebbe in realtà suggerito un ulteriore classifi­
cazione presentando Hong Kong e Singapore caratteri distintivi comuni ben definiti rispetto a Corea del Sud e


